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I comunisti al 24,6, lo scudo crociato al 22,6 
Pollastrìni: «Sintonia tra le nostre idee e la città» 
Dopo 15 anni un arretramento anche per il Psi 
Successo delle liste Verdi oltre la media nazionale 

A Milano il Pd «risorpassa» la De 
Il Pei è (ornato ad essere il primo partito a Milano 
città col 24,6% (la De è al 22,6%) ed anche in pro­
vincia con il 26,3% (la De ha 2.500 voti in meno). Il 
Psi arretra per la prima volta dopo 15 anni a Milano 
(-0,8%) e in provìncia (-0,9%). La De perde l'I,8% 
in città e l'I,5% in provincia. Buon successo delle li­
ste Verdi; successo della Lega Lombarda, soprattutto 
in Brianza, e molto meno in città. 

( M O M M O O L D M N I 

• 1 MILANO. -È il segnale di 
una sintonia tra le Idee e le 
proposte del nuovo corso e 
una realtà sociale e culturale 
avanzata come quella mila­
nese! ha dichiarato ieri, a 24 
ore di distanza dal voto, Bar­
bara Pollastrini, segretaria 
della Federazione milanese 
del Pei. "L'avanzata dei co­
munisti a Milano - ha dichia­
rato il vicesindaco Luigi Cor-
bani - è un (atto straordina­
rio anche rispetto ad altre 
grandi cittì». E il segretario 
regionale Roberto Vitali, ad­
dentrandosi in una primissi­
ma analisi, ha detto che «il 
risultato è stato ottimo a Mi­
lano citta, buono in provin­
cia e in altre grandi città, 
meno buono in realtà non 
urbane, perché ci ha lambito 
il fenomeno della Lega Lom­
barda e per altri motivi». 

La grande scondita è stata 
la De che da quando è stata 
estromessa dalla giunta pro­
vinciale e da quella comuna­
le ha insistito nell'affermare 
che si trattava di nuove mag­
gioranze che non avevano ri­
scontro nell'elettorato. Inve­
ce le elezioni hanno premia­
to il Pei e punito la De. «A 
Milano, a differenza che in 
Lombardia - dice Vitali - la 
De ha una presenza mode­
sta. Del resto la sua crisi nel­
le grandi cittì viene dal 1975 
ed è un dato strutturale, cul­
turale. 1 democristiani si so­
no dimostrati incapaci di 
esaminare in termini moder­
ni la crisi. Un po' quello che 
era successo anche a noi, 
ma ora pare che noi ci sia­
mo incamminati sulla giusta 
via». 

•La sconfitta democristia­

na - ha detto Coreani - è 
stata determinata dalla vitto­
ria della politica d'intesa tra 
le forze riformiste e sociali­
ste. Il distacco di oltre due 
punti tra Pei e De dice chia­
ramente come la pensano i 
milanesi sul partito che rap­
presenta il vero polo conser­
vatore». 

Aria di delusione in casa 
socialista. E qui è proprio la 
casa di Craxi. Il (atto è che 
per la prima volta da una 
quindicina d'anni accanto 
alla percentuale del partito 
socialista appare il segno 
«meno». Delusione tanto pia 
aspra in quanto qui a Milano 
il travaso di socialdemocrati­
ci nel Psi è stato ben più 
consistente che in altre parti 
d'Italia. Il sindaco Paolo Pil-
litteri ha affermato che •co­
munque il Psi prende più vo­
ti nelle amministrative per­
ché Il entrano in gioco i di­
versi candidalkProbabil-
mente Pillitterì aveva capito 
che qualcosa non funziona­
va. All'ultimo momento, do­
po che il congresso regiona­
le del Psi lo aveva indicato 
come candidato, aveva ri­
nunciato anche perché la te­
sta di lista era stata occupa­
ta, oltre che da Craxi, anche 
da Bettiza e da Romita. Ora 

Torino: fl Pei stacca la De 
di dieci punti 
e torna primo partito 
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Totali 607.804 727.574 

A Torino grosso successo del Pei che avanza del 
2,4 per cento. Il pentapartito scende invece dal 17 
al 15 per cento, calano De, Pri e Pli, aumenta di 
un punto e mezzo ii Psi, resta stabile il Psdi nono­
stante le «diserzioni» dei filocraxiani. Brillante ri­
sultato dei Verdi; le due liste si avvicinano al 10 
per cento. Porte incremento del partito comunista 
anche ad Alessandria, Biella, Ivrea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Molto più di 
un'inversione di tendenza. È 
una rimonta netta, uno scatto 
in avanti che coinvolge tutte le 
aree e i ceti sociali della città 
(ma anche della provìncia) e 
[a del Pei, insieme ai Verdi, il 
vincitore di queste elezioni 
europee. Per Remiti, che trop­
po Incautamente aveva voluto 
celebrare le esequie del parti­
to comunista, è un boccone 
amaro da mandar giù. Perde 
invece il 2 per cento secco lo 
schieramento di pentapartito. 
l a De arretra di mezzo punto, 
il suo distacco dal Pei sfiora ii 
10 per cento. Anziché ridursi, 
la distanza tra il voto comuni­
sta e quello al Psi (che pure è 
l'unica formazione della mag­
gioranza di governo a registra­
re un incremento) è aumen­
tata, ora il partito del garofano 
e staccato dì 18 punti. La lista 
Pri'Pli perde tre punti sulla 
percentuale ottenuta separa­
tamente dai due partiti nelle 
politiche '87, e vede clamoro­
samente delusa la speranza di 
costituire un polo di attrazio­
ne laico. 

Il primo annuncio della 
«sorpresa» comunista è arriva­
to tre quarti d'ora dopo la 
chiusura dei 1684 seggi citta­
dini, sulle ali della proiezione 

elaborata dall'ufficio elettora­
le della federazione. Si tratta­
va però di un migliaio di voti, 
ritenuti un campione troppo 
ndotto per riconoscergli piena 
attendibilità, e gli iscritti e ì 
simpatizzanti che affollavano 
le sale di piazza Castello sono 
rimasti col fiato sospeso. Ma 
l'incertezza è durata poco. 
Mano a mano che le stam­
panti dei videoterminali ag­
giornavano l'andamento dello 
scrutinio, il successo comuni­
sta si è consolidato, assumen­
do dimensioni sempre più 
nette. E l'entusiamo ha dilaga­
to. 

Pur con qualche eccezione, 
il «rilancio» del Pei è un dato 
generalizzato. È forte a Borgo 
San Paolo, storico rione del 
movimento operaio ( + 2,50 
percento), tra i militan di ie-
va dei seggi campione di alcu­
ne caserme ( + 2,33). nel 
quartiere di culo medio, di 
corso Monte Cucco (3 per 
cento in più). Va ancora oltre 
(incremento del 3,23) nella 
circoscrizione popolare di 
Borgo Vittona-Lacento-Vallet-
te, e in un gruppo di seggi del 
Centro Europa, zona residen­
ziale di ceto medio-alto (più 4 
per cento). Il maggiore partito 
della sinistra accusa invece un 

calo assai rilevante in alcuni 
seggi dell'Istituto case popola­
ri di corso Salvemini, e incre­
menta il suo elettorato «solo» 
dell'I percento (partendo pe­
rò da punte già molto alte) 
nei seggi presi in esame della 
Barriera di Milano, altra tradi­
zionale «barriera rossa». 

Il Pei aumenta di oltre il 2 
per cento anche nella provìn­
cia Cresce in modo rilevante 
nei centri operai della cintura 
come Venaria, San Mauro, Ri-
valta, Nichelino. Un balzo in 
avanti anche più consistente 
si venfica in comuni delia fa­
scia agricola (Poirino, Cari-
gnano, ecc.), nelle vallate co­
me a Bussoleno (5.15 in più), 
in aree a vocazione turistico-
commerclale come Giaveno 
(3,7). Altro dato significativo: 
il Pei accresce il suo elettorato 
tanto nei comuni dove è parte 
delta maggioranza di sinistra 
come in quelli (ad esempio, 
Grugliasco e Beinasco) dove 
governa l'ente locale insieme 
alla De. 

Il segretario dei comunisti 
tonnesi Giorgio Ardito espri­
me soddisfanne per un risul­
tato che «vede avanzare tutta 
la sinistra*, e aggiunge: «Ha 
pagato a Torino l'opposizione 
propositiva che abbiamo fat­
to. Abbiamo rotto meccanismi 
e schemi consociativi e ci sia­
mo confrontati sui problemi 
della gente». 

Torino si è dichiarata città 
convintamente europeista. 
Nel referendum sui poteri del 
Parlamento di Strasbugo, il «si-
ha trionfato con l'85,4 per 
cento. Esce vincente dalle ur­
ne (66,4) anche la proposta 
di andare verso la chiusura 
del centro al traffico privato. 

MILANO 
LISTE 
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72.675 
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-
— 
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1.070.191 

c'è chi sostiene che la man­
cata candidatura del sindaco 
di Milano ha contribuito a 
quel «meno» e c'è chi con­
fronta il contributo che diede 
alle vittorie socialiste a Mila­
no il sindaco Tognoli con 
quello del suo successore. 

•li problema vero - dice 
Vitali - è che si è appannata 
presso L'opinione pubblica 
l'immagine di un Psi polo 
antidemocristiano, soprattut­
to dopo che proprio i sociali­
sti tre mesi fa hanno rifiutato 
di mandare all'opposizione 

la De alla Regione Lombar­
dia». 

Netto il successo dei Ver­
di. In città la Federazione 
delle Liste Verdi ha il 5,1%, 
gli Arcobaleno il 3,6%; in 
provincia il 4,5% ed il 3,3%. 
Cioè molto di più della me-

ABolognae in Emilia Romagna 
inversione di tendenza: 
è generale l'avanzata del Pd 
BOLOGNA 
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Totali 314.179 333.303 344.184 

Bandiere rosse e festa nelle piazze: cosi l'Emilia Ro­
magna ha vissuto il successo del Pei. A Bologna -
dove, alla vigilia del voto, il Pri è uscito dalla mag­
gioranza ed il Psi dalla giunta - il successo è nettis­
simo: più 2,9 rispetto al 1987. Assieme, comunisti e 
verdi, supererebbero il 50%. «Non giochiamo ai bus­
solotti - dice Mauro Zani - ma al congresso noi ab­
biamo proposto un'alleanza con gli ambientalisti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R MELETTI 

* • BOLOGNA. Il Giornale. 
proprio ieri, ironizzava sui co­
munisti delle città delle tom, 
perché sui voltone dell'antico 
palazzo che ospita la federa­
zione Pei, c'è la scrìtta: «Deus 
propicius esto. (Dio ci aiuti). 
.Mai come ieri questa invoca­
zione deve essere risuonata 
dolce alle orecchie dei com­
pagni», scriveva. Difficile con­
fermare o smentire categon-
camente che vi siano state 
queste -innovazioni»: di certo 
dalle urne è venuto un risulta­
to che può tranquillizzare il 
domale stesso («A Bologna ì 
comunisti tremano, se cedono 
è un disastro nazionale»)- il 
Pei, sulle politiche dell'87, 
avanza del 2,9 per cento, la 
De perde l'I,7 per cento, ed il 
Psi (che prima delle elezioni 
ha abbandonato la giunta di 
sinistra e che più che altrove 
ha gndato alla «fine delle illu­
sioni del Pei») va sotto il 13% e 
perde lo 0,2 percento. 

Ieri sera, in piazza Maggio­
re, invece, c'è stato l'incontro 
con la città: hanno parlato il 
sindaco Renzo Imbeni (olire 
130.000 preferenze, un grande 
successo anche personale), il 
segretario della federazione 
Pei Mauro Zani, il segretano 
regionale Davide Visani e Da­
cia Valent, neoeletta al Parla­

mento europeo. 
Il dato di Bologna emerge, 

con quel 2.9 in più, in una re­
gione dove comunque le cose 
sono andate bene, e dove c'è 
una netta inversione di ten­
denza ri-spetto al passato: il Pei 
avanza più nelle città e rico­
mincia a vincere dove in pas­
sato aveva subito perdite. 

In tutta l'Emilia Romagna i 
comunisti amvano al 44,9%, 
contro il 44,1 del 1987 e il 49,5 
delle precedenti europee. Nel­
le città il Pei avanza cosi: Reg­
gio Emilia 1.36%, Imola 1,16%, 
Ferrara 1,1%, Rimini 0,87, Mo­
dena e Ravenna 0,59, Forlì 
0,63, Piacenza 0,25. La De ar­
retra ovunque, più nelle città 
che nelle province. 

Forte è l'affermazione, an­
che in Emilia, delle liste verdi, 
sia pure inlenore rispetto alle 
media nazionale: assieme ot­
tengono il 5,7%. A Bologna 
raggiungono invece il 7,16%. 
Partiamo da questo dato, per 
un primo commento al voto 
con 11 segretano della ledera-
zione comunista di Bologna, 
Mauro Zani. 

Pei e Verdi, assieme, supe­
rano il 50%. Può essere un'ipo­
tesi - futura - per la nuova 
giunta? 

«Noi abbiamo parlato di al­

leanza con forze verdi ed am­
bientaliste al nostro congres­
so, confermiamo quanto det­
to. La loro crescita era previ­
sta, fortunatamente è avvenu­
ta non a scapito nostro. Noi 
non facciamo il gioco dei bus­
solotti... la nostra proposta ri­
guarda il Psi, i laici ed i verdi. 
Noi siamo coerenti: sabato, 
pnma del voto, abbiamo con­
fermato che il centro storico 
sarà chiuso alle auto entro 
giugno, e cosi sarà». 

A Bologna governa oggi un 
monocolore comunista. Prima 
i repubblicani sono usciti dal­
la maggioranza, poi i socialisti 
dalla giunta. I laici vanno ma­
le, il Psi arretra. Ha influito an­
che l'apertura della cnsi? 

•Senza dubbio. I socialisti 
raccolgono gli amari frutti di 
una logica elettoralistica. Ave­
vano fatto una scommessa: il 
Pei avrebbe perso voti a livello 
nazionale, ed ancor più a Bo­
logna. Hanno perso, anche 
perché sono amvati a richieste 
assurde, come quella di chie­
dere il blocco del piano traffi­
co o la "testa" dell'assessore. 
Hanno atteso il "responso del­
la zingara", queste le loro pa­
role Ma il responso degli elet­
tori non è stato quello che si 
aspettavano. I repubblicani 
volevano essere l'ago della bi­
lancia, ma hanno perso auto­
nomia, come partito, verso 
personaggi come il rettore del­
l'ateneo ed li presidente dei 
commercianti. Ed hanno pa­
gato questo loro atteggiamen­
to. 

Il monocolore comunista 
arriverà al 90? 

«Sarebbe poco seno rimet­
terlo in discussione, soprattut­
to dopo gli aut aut posti da al­
tri». 

dia nazionale. «È la prova -
ha dichiarato l'assessore co­
munale della Lista Verde 
Pier Vito Antoniazzi - che si 
sta affermando anche tra i 
Verdi una cultura di gover­
no. Non a caso il risultato 
migliore è stato registrato a 
Milano dove siamo in giun­
ta». 

Ormai - dice Vitali - è 
chiara che il voto verde è 
strutturale, ma è altrettanto 
vero che una parte degli am­
bientalisti vota per il nostro 
partito». 

Infine anche a Milano e 
provincia perde il polo laico. 
«Siamo una buona macchi­
na, ma ancora in rodaggio. 
Forse dovremo cambiare 
qualche pezzo» dice il segre­
tario provinciale del Pri An­
tonio Savoia. .Hanno un fu­
turo - dice Vitali - se scelgo­
no di fare una politica di al­
ternativa». 

Soddisfazione dunque nel 
Pei, ma anche un impegno 
gravoso, ili voto ci sollecita a 
proseguire ed intensificare il 
rinnovamento di idee e della 
nostra organizzazione con 
l'obiettivo di valorizzare al 
massimo la parte più consa­
pevole e sensibile della so­
cietà». 

Crolla il Msi a Bolzano 
In un mese 10% in meno 
Avanzano Pei e socialisti 
La Svp perde 4 punti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BOLZANO. Un pugno allo 
stomaco da mozzare il respi­
ro, la batosta del Msi nella cit­
tà e nella provincia che costi­
tuivano il suo maggior serba­
toio di voti. Il partito neofasci­
sta scende nel capoluogo al 
17,4%: perde il 10% rispetto al­
le comunali di appena un me­
se fa, quando aveva raggiunto 
il suo massimo storico. Né gli 
va meglio in provincia dove 
cala al 7,1% rispetto al 10,2 
delle politiche dell'87. Insom­
ma, sembra essersi arrestato 
ed invertito il trend di costante 
ascesa che aveva caratterizza­
to tutte le ultime elezioni. Gli 
•italiani» cominciano a tornare 
ai partiti che avevano abban­
donato per un voto di prote­
sta. Nelle aree di confine il Msi 
mantiene Un peso considere­
vole, e senza perdere voti, so­
lo a Trieste: 11,6%. Sempre ri­
spetto alle recentissime comu­
nali, chi si avvantaggia a Bol­
zano del crollo missino sono 
soprattutto Psi e Pei. I comuni­
sti risalgono ulteriormente 
dall'8,4 di un mese la 
all'I 1,1%, i socialisti dal 7,4% 
al 12,6. La Oc (16,6%) arretra 
di mezzo punto. Ma l'altra 
grande sorpresa di Bolzano è 
il forte ridimensionamento 
della Sùdtiroler Volkspartei. 
Ha ottenuto in città il 15,7%. 
appena un mese fa aveva 
quasi il 20. Ha ceduto voti a 
destra ed a sinistra. Nel primo 
caso alla lista «federalista» che 
sfiora il 4%. Nel secondo, ai 
verdi, che a Bolzano avevano 
come candidati due leader 
storici, Alex Unger tra gli eco­
logisti «puri», Arnold Tribus 
neH'«arcobaleno». Le due liste 

assieme hanno raggiunto il 
15.6%. Ma, a sorpresa, il risul­
tato migliore di ecologisti ed 
ambientalisti è nella citta di 
Trento: 18.2%, e la lista verde 
da sola diventa il secondo 
partito con il 13,6%. «La gente 
- commenta a Bolzano il se­
gretario provinciale del Pei 
Giancarlo Galletti - comincia 
a riconoscere l'inutilità del vo­
to al Msi, è il dato più impor­
tante. Ma è significativo anche 
che la Svp perda su due fronti, 
e che le forze di progresso au­
mentino. Oggi la sinistra ha in 
cititi il 40%, e questo non può 
non pesare nella formazione 
della nuova giunta comuna­
le». Da più di un meserdopo 
le ultime amministrative citta­
dine, le trattative sono sostan­
zialmente tenne, soprattutto a 
causa delle resistenze della 
Svp a formare una coalizione 
comprendente Pei e Verdi 

Nell'intero Alto Adige i dati 
non sono dissimili. La Svp 
mantiene la maggioranza as­
soluta - 151.000 voti a 53% -
ma in termini ridotti rispetto 
alle percentuali precedenti, 
prossime al 60%. Ancora pia 
allo è in provincia il successo 
personale di Alfons Benedlk-
ten 8,8%, oltre 25.000 voli 
strappati alla Svp. Nel vicino 
Trentino la De, a differenza 
dei dati nazionali, aumenta ri­
spetto al 1987: +2,3% in pro­
vincia, +1,5 in città. Stabile i) 
Pei, in calo invece il Psi, che 
interrompe cosi una costante 
salita: in città perde quasi il 
due per cento, mentre I «laici» 
si dimezzano. 

OMS. 

Genova premia i comunisti 
soprattutto nelle zone operaie 
Pentapartito in minoranza 
GENOVA 
USTE Europee 1989 

% Voti 
Europee 1994 

% Voti 
Politiche ' 8 7 
% Vot i -

PCI 
DC 
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Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

36.7 
21.7 
13.5 

] 6.9 

J 4.9 
2 . 1 
1.4 

3 
4.5 
1.6 
0.2 
1.4 
2.1 

156.681 

92.600 

57.845 

29.959 

20.623 

9.082 
6.027 

12.865 

19.079 

6.977 

727 
6.105 

6.842 

42.0 
22.2 
12.9 

] 10.4 

4.2 
4.4 
2.2 
1.4 

— 
— 

0.2 
0.2 
— 

— 

201.401 

106.240 

61.822 

49.861 

20.005 

20.963 

11.515 

6.562 

_ 
_ 

1.112 

939 

_ 

_ 

37-5 
23.6 
14.5 
4.3 
3.4 
3.7 
5.2 
2.0 
2.0 
^_ 

4.4 
1.6 
0.3 
__ 
__ 

0.5 

178.410 

122293 

74.809 

22.107 

17.711 

19.322 

26.920 

10.227 

10,464 

_, 
22.979 

8.024 

1.344 

_ 
__ 

2.677 

Totali 446.504 460.420 517.337 

A Genova il Pei si conferma come primo partito e 
aumenta del 2,21 rispetto alle politiche (aumenti 
più forti nelle zone abitate dai portuali e a preva­
lenza operaia). Vanno indietro Psi (-0,91%) e De 
(-1,95) mentre i laici escono quasi dimezzati. Ieri 
una festa in piazza in centro col Pei. Per un depu­
tato socialista «la giunta di pentapartito si è con­
quistata la sconfitta sul campo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA Fra le grandi cit­
tà Genova è una delle poche 
che faccia registrare un incre­
mento più che doppio rispetto 
alla media nazionale del Pei e 
una altrettanto decisa contro-
tendenza di De e Psi. E dire 
che nei comizi e nelle dichia­
razioni alla stampa i rappre­
sentanti socialisti e dello Scu-
docrociato avevano spiegato 
dottamente come e perché il 
Pei dovesse essere considera­
to «spacciato». In verità, sono 
stati sconfitti tutti i partiti che 
governano la città a tal punto 
che la coalizione a cinque ha 
oggi perduto la maggioranza 
che aveva. Contemporanea­
mente sono state premiate 
quelle forze politiche (i co­
munisti ed i verdi) che, insie­
me, hano dato vita negli ulumi 
anni ad importanti battaglie 
per l'ambiente e la qualità 
della vita. Accanto al +2,2 
del Pei le due liste verdi rad­
doppiano i suffragi passando 
dal 4,4 delle politiche al 7,5 di 
ieri. 

«Il Pei si è confermato come 
primo partito della città - os­
servava ieri Claudio Burlando, 
segretario provinciale comuni­
sta - aumentando del 2,2 ri­
spetto alle politiche, mentre 

tutti i partiti di governo anda­
vano indietro. Mi sembra che 
questo sia un risultato che 
debba far riflettere tenendo 
conto che se i risultati delle 
urne fossero trasferiti in Co­
mune l'attuale maggioranza 
non esisterebbe più. Anzi, il 
voto ha indicato, con oltre il 
60% dei suffragi, che le prefe­
renze dei genovesi andrebbe­
ro ad una giunta rosso/verde 
del UDO di quella che esiste a 
Milano». 

L'analisi del voto nei quar­
tieri permette anche alcune 
interessanti osservazioni. An-
zituttc nelle zone a prevalen­
za operaia della città il Pei ha 
aumentato i propri suffragi in 
misura più rilevante rispetto 
alle altre. Significativa poi l'af­
fermazione elettorale nei 
quartieri come san Teodoro, 
Sampierdarena e Oregina abi­
tati in prevalenza da portuali. 
Segno questo che la politica 
chiara, anche coraggiosa, de­
finita dai comunisti genovesi 
nel loro ultimo congresso a 
proposito del porto è stata 
compresa e condivisa, 

Mentre in salita san Leonar­
do - sede della federazione 
comunista - si faceva testa, a 
Posta Vecchia, sede del Psi, 

han dovuto lasciare in frigo lo 
champagne. Il risultato geno­
vese. fra i peggiori d'Italia per 
il Garofano, e stato una sorta 
di mazzata. Delio Meoli, se­
gretario regionale commenta: 
«Il dato più importante è la 
scarsa affluenza degli elettori, 
appena il 75% ». Ma perche il 
Pei avanza e De e Psi vanno 
indietro? «Perché - spiega 
Meoli - i comunisti avevano 
uno straordinario interesse a 
votare, dato che tutti li davano 
per spacciati». I risultati dì do­
menica, che penalizzano il 
pentapartito, avranno una 
conseguenza sui governi loca­
li? «Nessuno, queste elezioni 
non mi sembrano un punto di 
riferimento valido». Non tutti 
in casa socialista sono però 
dello stesso parere. Il deputa­
to Mauro Sanguineti commen­
ta: «La giunta attuale si è con­
quistata sul campo la sconfit­
ta». 

In casa democristiana musi 
altrettanto lunghi. «Ah quei 
sondaggi elettorali drogati -
lamenta Gianni Vassallo, se­
gretario provinciale dello Scu-
docrociato - che davano il Pei 
per morto. Invece morto non 
è. Non è da escludere anzi 
che quei sondaggi abbiano 
avuto un effetto contrario a 
quello che andavano dicen­
do..... Ci sarano ripercussioni 
sulla giunta comunale ormai 
semiparalìzzata, da sempre in 
pre-crisi e divisa da costante 
litigiosità? «Utilizzare i risultai 
europei per le questioni citta­
dine mi sembra una forzatura. 
Non mi nascondo peto II ri­
schio che aumenti la fibrilla­
zione fra gli alleati di giunta», 
è la risposta. 

l'Unità 
Martedì 
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